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IL IMMfflllMl! 
E LE ELEZIONI 

Nel suo discorso ull 'ultiuia riu
nione del Comi ta to centrale del 
P.C.I., Pa lmiro Togl iat t i , r iassu
mendo i compi t i dell 'ora, spec ie 
in rapporto con la compet i z ione 
elettorale e facendo una netta 
messa a punto e ins ieme la preci
sa indicaz ione di una con-.eguente 
prospett iva, ha detto: < Noi coti-
òìderimno la campagna elettorale 
imminente come un episodio im
portante dell'azione generale die 
*/ dene svolgere per far progre 
dire il Mezzogiorno d'Italia, stac
carlo dalle vecchie consuetudini 
e dai vecchi sistemi di oppressio
ne reazionaria, farlo aoaiuare 
sulla via della democrazia ». 

Era for»e più c h e diff ic i le de
lincare, c o n tanta as senza d i fa
t i l e e inv i tante retorica e con 
maggiore e p iù s intet ica aderenza 
al la realtà, i termini del proble 
m a c h e s i pone a l Mezzogiorno 
d'Italia e a tutto il Paese con l ' im
minente c o n s u l t a z i o n e elettorale. 
E i termini , quel l i fondamental i , 
sono a l m e n o due. Il p r i m o è c h e 
per far progredire il Mezzogior
no occorre svo lgere un'az ione ge 
nerale, un'azione, c ioè , c h e d a una 
parte i m p e g n i tutto i l Paese^ e 
non so l tanto le regioni mer id io 
nal i , e c h e dall 'altra superi i c o n 
fini propri d i un'at t iv i tà d ì part i 
to per espl icars i s u u n m o l t o p iù 
largo e c o m p r e n s i v o campo,_ tale 
da non esc ludere , per m o t i v i ideo
logici , nessuno c h e vog l ia s iuce -
Mineiitc v l ea lmente co l laborare 
al r innovamento e c o n o m i c o e s o 
c ia le del Mezzog iorno sul terreno 
di u n a vera e larga democraz ia . 

L'altro termine è c h e tale a z i o 
ne d e v e proporsi c o m e pr imo 
compi to quel lo di s taccare i l Mez
zogiorno dal le vecchie c o n s u e t u 
dini e dai vecchi s istemi di o p 
press ione roaz ionai ia ; ed 6 questo 
un compili» c h e mentre indica 
con prec is ione la meta da rag
giungere, denunz ia quel la c h e è 
forse la più grave co lpa c h e il 
governo democr i s t iano abb ia c o n 
s u m a t o ai danni de l le regioni 
meridional i e de l le isole. Il c o m 
pi to d a a s s o l v e r e non s i presente
rebbe in c o s ì inquie tant i propor
zioni se il governo democr i s t iano 
non fosse r imasto , v o l u t a m e n t e 
inoperoso di fronte a l l e "vecchie 
incrostazioni , p iù o m e n o spesse , 
dì resistenti , camorr i s t i che e m a 
fiose c l i ente le e d i tenaci resìdui 
di sopraf faz ione e asserv imento 
feudal ist ic i , non solo , m a non 
avesse addir i t tura , e non infre
quentemente , fatto c a p o a p p u n t o 
a i p i ù autor izzat i rappresentant i 
d i questo v e c c h i o corrotto m o n d o 
per ch iederne e ottenerne, a q u a 
le prezzo è faci le indovinare , il 
non dis interessato favore. 

Al la gonf ia sonori tà del pro
g r a m m a del 18 apri le , turgido d i 
mirabolant i promesse per il r in
n o v a m e n t o del Mezzogiorno, per 
la sua industr ia l i zzaz ione , per la 
cance l laz ione di tutte le vecch ie 
ing ius t iz ie e c c . ecc . ha fatto d o 
v u n q u e r iscontro il fatto, ben a l 
trimenti s ign i f i ca t ivo e i m p e g n a 
t ivo, c h e i p i ù leg i t t imi rappre
sentant i e cus tod i e profittatori 
de l tradiz ionale o p p o r t u n i s m o tra
s formist ico mer id ionale erano tut
ti convog l ia t i sotto le grandi a l i 
protettr ic i de l la D e m o c r a z i a cr i 
s t iana , perf ino quel l i c h e s i era 
n o f ino a quel m o m e n t o proc la
mat i cont inuator i d ì una pretesa 
tradiz ione la ica e l iberale d e l 
l 'Ital ia s a b a u d a . 

B i sogna v ivere nel Mezzogiorno, 
conoscerne a fondo la c o m p a g i n e 
sociale , a v e r n e segu i to l e -vicende 
in quest i u l t imi a n n i , per avere 
la s ensaz ione prec i sa d i quel lo 
c h e s ì sarebbe fa t to e ot tenuto 
sul la v i a d i u n p r o f o n d o r innova
mento democrat ico , se i l governo 
democr i s t iano non avesse, s p i n 
g e n d o s e m p r e p i ù l e m a s s e p o p o 
lari a i m a r g i n i de l la v i ta soc ia le 
e pol i t ica , operato in m o d o d a 
favorire il ritorno a l l a r ibalta 
de l la v e c c h i a c las se dir igente , cor
rotta, reazionaria , o s t i lmente c-
stranea a d o g n i ans ia di r inno
vamento . 

Mai c o m e per l e e lez ioni local i 
è urgente ricordare ag l i i tal iani 
del S u d , e non so l tanto del Snd , 
fol lec i t i de l l 'avvenire de l Paese e 
del la s tabi l i tà de l le i s t i tuzioni d e 
mocrat i che nel r ispetto de l la C o 
s t i tuz ione repubbl icana , c h e il 
c o m p i t o d i l iberare i l Mezzog ior
no d a questa secolare oppress io 
ne d e v e e p n ò innanz i tut to e in 
m a g g i o r misura essere real izzato 
at traverso la conqui s ta popolare 
de l l e ammini s traz ion i local i . 

Bas ta a v e r e a n c h e u n a relat iva 
conoscenza de l l e v i c e n d e del Mez
zog iorno n e l l o S ta to unitario , per 
sapere q u a l e p o s t o b a n n o sempre 
a v u t o le ammin i s t raz ion i local i , 
e spec ia lmente quel le de i c o m u n i , 
nel c o m p l e s s o s i s tema repress ivo 
di ogn i a sp iraz ione e r ivendica 
z ione popo lare sul terreno e c o n o 
m i c o e socia le . 

H a s e m p r e pecca to d ì deplore
vo le s e m p l i c i s m o (quando lon di 
peggio) l 'opinione d i c o l o r o c h e , 
d i fronte a i per iodic i s c o p p i d i 
troppo a l u n g o c o n t e n u t a -ra p o 
polare , s e m p r e repressi c o n i n a u 
d i t a ferocia pol iz iesca , h a n n o ri
tenuto d i sp iegare gii incendi dei 
m u n i c ì p i e de l l e esattor ie c o m u 
nali co l f a t t o che erano qu.dli gl i 
uff ic i a por ta ta d i m a n o e c h e 
per ques to so l tan to essi d iventa 
v a n o g l i obiet t iv i del la giusta 
col lera del popolo . C h e c i fosforo 
a l tr i co lpevo l i , s i tuat i p iù in al to , 

MENTRE PACGIARDI E ROMITA STANNO AD ATTENDERE ALLA PORTA 

I monarchici dettano a De Gasperl 
condizioni per un accordo elettorale 

Vasta eco della proposta di Nitti per una lista cittadina democratica a Roma 
1 socialdemocratici romani confermano il rifiuto di apparentarsi con la D. C. 

IL LIVELLO DI VITA NELL'UNIONE SOVIETICA 

Prezzi e salari 
in Italia e nelVURSS 

Per acquistare un Kg. di pane il lavoratore sovietico 
deve lavorare 17 minuti, quello italiano quarantasei 

Una grande tensione si è im
padronita des ì i ambienti politici 
con l'approssimarsi del giorno in 
cui dovranno essere presentate le 
liste elettorali . Soprattutto a Ro
ma e a Napoli gli sviluppi della 
situazione pre-elettorale vengono 
seguiti, si può dire, ora per ora, 
poiché a nessuno sfugge U signi
ficato nazionale che assumono gli 
schieramenti elettorali in queste 
due città. 

Le dichiarazioni con cui France
sco Saverio Nitti ha auspicato Io 
presentazione a Roma di una lista 
cittadina democratica hanno avu-

F. S- Nitti 

to grande risonanza non solo ne l 
la Capitale, ma in tutto il Mez
zogiorno. L'ex Presidente de l Con
siglio, come è noto, s i è espresso 
n questi termini: « L a soluzione 

che io auspico è quel la di una l i 
sta cittadina di larga apertura, con 
un programma che trascenda dai 
problemi immediati del la politica 
e sia tutto sostanziato, invece, d e 
gli incombenti problemi reali >. 
Richiesto se sarebbe disposto a 
dare l'autorità de l suo nome a una 
tale lista, Nitti tì*a aggiunto: <-Io 
sono disposto a darle tutto l 'ap
poggio possibile nei l imit i del le 
mie possibilità. Sono infatti con
vinto che c iò che ho detto sarà 
condiviso dal la gente dabbene, 
dalla gente onesta che ama Roma 
e che non intende riaffidarne 
esclusivamente le sorti a forma
zioni "chiuse e p e r c iò stesso por

tate a subordinarne gli interessi 
alla propria parte. . . 

L'eminente statista ha altresì 
precisato che «nulla è più dannoso 
che escludere a priori ogni azione 
comune con uomini d i diverse idee 
o soltanto legati ad altre conce
zioni », ha sottolineato la neces
sità di reagire ai fermenti di odio 
e allo schema dei blocchi rigida
mente contrapposti, e ha criticato 
l'amministrazione democristiana in 
quanto ha agito non in funzione 
della soluzione dei problemi del la 
Capitale ma come una « rappresen
tanza in loco de l governo e e n 
trale», e quindi come strumento 
della formazione politica impe
rante. 

La risonanza avuta in tutti gli 
ambienti dalle dichiarazioni di 
Nitti già dimostra che l'ex Presi
dente de l Consiglio è nel vero l 

quando si dice convinta che il suo 
punto di vista sarà condiviso dal 
ia « gente onesta che ama Roma ». 

Mentre in questo spirito la po
polazione romana, cóme quella dì 
tutto il Mezzogiorno, si prepara 
alla competizione elettorale , ne l 
campo de i governativi e de i loro 
alleati e semi-alleati la situazione 
è tutte ra confusa, poiché continua 

11 compagno Palmiro Togliatti ha 
inviato al compagno Otte)io Modesti, 
nelle carceri giudiziarie di Lucca, il 
tegnente telegramma: 

< Giunga a te e a tutti i competili 
la solidarietà affettuosa iti Partito, 
che dalle ingiuste condanne ì uscito 
più grande * più forte per il con
senso dei cittadini animati da spirito 
di democratia e da amor di patria ». 

a evol /ers i sotto il segno del l ' in
trigo antipopolare. Tuttavia è pos
sibile cogliere alcuni punti fermi, 
altamente significativi. 

Ieri a Roma sì è riunito il Con
siglio nazionale de l PNM. che ha 
lungamente discusso sugli appa
rentamenti. Al termine dei lavori 
è stato approvato alla unanimità 
un ordine del giorno che confer
ma l'alleanza tra PNM e MSI nei 
grandi centri e fa appello alla co
stituzione di un unico blocco cle-
rico-monarchico-fascistn, rifiutando 
l'offerta democristiana di un ap
parentamento coi monarchici con 
esclusione dei fascisti dichiarati. 
Il documento approva la linea di 
condotta seguita da Lauro e Co-
velli , la quale è consistita .' nel 
cercare di realizzare un fronte uni
tario anticomunista comprendente 
tutte le forze democratiche e na

zionali ». «L'atteggiamento dei de 
mocristiani e degli altri partiti 
collegati — rileva p c i ò il docu
mento — è risultato negativo per
chè ispirato a concezioni parti
colaristiche che non tengono con
to dei superiori interessi naziona
li >-. Di conseguenza il P.N.M. d i 
chiara .. che In res-po.n^abilità deliri 
separazione MI due fronti ti a le 
forze nazionali e la coalizione go
vernativa, pur dinanzi all'insidia 
comunista, ricade esc lus ivamente 
su chi all'istanza di un unico 
schieramento ha contrapposto as
surde pretese di cristallizzazione 
di sorpassate formule politiche 
contrastanti con la situazione rea
le de l Paese >.. Dopo aver sottoi i-
neato che tale lesponsabil i là è 
ancora maggiore re i partiti mi 
nori, che hanno u*ato mezzi di 
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UN TELEGRAMMA DI LOBB BOYD-OBR ALLE CAMERE DI COMMERCIO BRITANNICHE 

I tessili inglesi chiamati a Mosca 
per negoziare scambi con la Cina 

Alia Conferenza economica di Mosca hanno iniziato i lavori la commissione 
per gli scambi, quella per i problemi sociali e quella per ì paesi sottosviluppati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 7. — Lord Boyd Orr, 
presidente del la delegazione ingle
se alla conferenza di Mosca, ha 
inviato un telegramma all 'Associa
zione de l l e Camere di Commercio 
britannica raccomandandole di in
viare subito a Mosca suoi rappre
sentanti ufficiali per stipulare 
scambi su larga scala con la de le 
gazione cinese. 

« I rappresentanti de l la Cina — 
dice i l te legramma di lord Boyd 
Orr — stanno negoziando att iva
mente per l'acquisto di tessut i 'd i 
lana, cotone e rayon. Urge Imme
diato invio di rappresentanti r e 
sponsabili prima che l'occasione 
vada perduta»». 

Il segretario nazionale del le Ca
mere di Commercio, T. Y . Erro!, 
deputato conservatore, a cui il te
legramma è pervenuto, si è affret
tato a iniziare consultazioni con 
le aziende tessili interessate. « S a 
rebbe un grave errore respingere 
una buona idea — ha detto Errol. 

— Tocca ora al le aziende esami
nare l 'offerta». 

Una prima risposta favorevole è 
stata telegrafata in serata diretta
mente a lord Boyd Orr dalla Ca
mera di Commercio di Manche
ster nella quale è rappresentato il 
più .grosso nucleo di cotonieri bri
tannici: « Apprezziamo la vostra 
proposta — dice i l telegramma 
del la Camera di Commercio di 
Manchester — richiediamo imme
diatamente informazioni sui tipi e 
le qualità richiesti ». 

TI telegramma di lord Boyd Orr 
è uno dei molti che i membri del 
la delegazione a Mosca hanno in
viato in Inghilterra a organismi 
commerciali e industriali ed a mu
nicipalità, sollecitandoli a parteci
pare alla conferenza per riallac
ciare scambi con l'Oriente, e ri
muovere cosi una del le cause cen
trali del la crisi economica. 

Telegrammi sono giunti, fra gli 
altri, all'Associazione degl i Indu
striali Tessili di Bradford, all'As
sociazione dei Municipi de l Lan-

cashire. che è la legione più duia-j l ' i ta l iano professor Sergio Steve . 
niente colpita dalla crisi dell ' in- il presidente Lange ha poi p i o 
dustria tessile. posto che il gruppo includa nel-

IMPORTANTI SVILUPPI DELLA CAMPAGNA UNITARIA PER I SALARI 

ri.l.L. si inconlrerà con la C.G.I.L 
per concordare razione sindacale 

L'UIL pudica U governo respomsabiU iella aiù ecomomica • f{ discorsi 4i Bitossi a Napoli 

Interessanti sviluppi s i sono avu
ti ieri circa la recente iniziativa 
unitaria de l la CGIL, diretta ad 
impegnare la CISL e l'UTL i n una 
azione comune per l 'e levamento 
de l tenore d i vita e ad effettuare 
un incontro collegiale tra l e tre 
organizzazioni sindacali. 

A conclusione dei suoi lavori, 
i l comitato direttivo delTTJTL ha 
approvato un'interessante mozione 
che accetta, ne i suoi termini ge
nerali, l ' impostazione de l la CGIL 
sia per quanto riguarda la neces
sità di giungere ad un'azione c o 
m u n e sia per quel che si riferisce 
all'esigenza d i dibattere collegial
mente, a l p iù presto, l e rispettive 
rivendicazioni de l l e tre organizza
zioni. Dopo avere energicamente 
denunciato la « cronica crisi econo
mica che v a sempre p iù aggravan
dosi». il documento dellTJTL indica 
quale causa pr ima d i codesta s i 
tuazione « l'insufficiente politica 
economica governat iva» . 

Affrontando la quest ione del tri
buto sui salari proposto da l go
verno, la mozione si affianca a l le 
già note posizioni de l la CGIL, d e 

mento sul contributo straordinario 
d e l 4 p e r cento sui salari e propo
nendo in luogo d i esso «un'ade
guata tassazione sui profitti indu
s tr ia l i» . 

In meri to a l problema salariale 
i l d irett ivo delTUTL, dopo avere 
specificato l e proprie rivendicazio
ni , ha deciso d i impegnare l 'ese
cut ivo « a svolgere la sua azione 
— così d i ce testualmente la m o 
zione — con l a massima energia, 
richiamando l a Confìndustna ad 
un maggior senso di responsabilità 
verso l e inderogabili es igenze de i 
lavoratori ». 

Infine i l dirett ivo dellTJTL ha 
ravvisato «ria necessità d i prende 
re gli opportuni contatti con le 
al tre organizzazioni sindacali per 
l'esame del la s ituazione e per con 
cretare un'azione comune d i tutti 
i lavoratori p e r quel la pressione 
sindacale che si rendesse neces
saria. 

Ancora v i v o è l'interesse susci
ta lo dall ' importante discorso, tenu
to domenica scoria, a Napol i , da l 
Segretario de l la CGIL, senatore 
Bitossi 

finendo inopportuno il provvedi- ' L'oratore, dopo essersi rifatto 

d i quel c r o n i c o s t a t o d i arretra
tezza e d i miseria , d 'accordo; m a 
c h e le ammin i s t raz ion i c o m u n a l i , 
tenute da i cos idett i galantuomini, 
non fossero a i pr imi post i ne l la 
sca la de l l e co lpe , sarebbe ben dif
f ici le sostenerlo . 

Basterebbe pensare a l l ' impos i 
z ione de i tr ibuti loca l i , c h e h a 
s e m p r e cos t i tu i to ne l Mezzog ior
no, c o m e tutte le inch ies te o f f i 
c ia l i h a n n o accertato , u n o deg l i 
aspet t i p i ù vergognos i d e l l a o p 
press ione galantuominesca; o p e n 
sare a n c h e a l ruolo c h e l e a m 
minis traz ion i dei galantuomini 
h a n n o sempre g iocato in tutta la 
c r i m i n o s a ges ta d i usurpaz ion i , 

aperte o a b i l m e n t e s i m u l a t e , dei 
d e m a n i c o m u n a l i , c o n la paral le la 
metodica d i s truz ione de i p e r i c o 
loni a r c h i v i m u n i c i p a l i ! 

Ed è a p p u n t o l a c la s se , c h e h a 
cos i ammin i s t ra to , c h e h a s e m p r e 
in tal m o d o a t traversa to o g n i v o 
lontà e o g n i poss ib i l i tà s tessa d i 
rinnovamento, c h e ora, o d i re t ta 
m e n t e so t to l a band iera croc ia ta 
o a t t raverso la vergognosa c a t e n a 
deg l i apparentament i , d o v r e b b e 
s tab i lmente insediars i ne l l e a m 
mini s traz ion i local i , per d i f e n 
dervi , s ' intende, usque ad $atie-
tatem et ultra, la c iv i l t à occ i 
d e n t a l e ! 

r A U S T O GULLO 

alla costante fedeltà del la CGIL ni 
principi unitari, ha dichiarato che 
la segreteria confederale h a preso 
atto con soddisfazione de l la deci
sione della CISL circa l'inizio de l 
l'agitazione, 

A proposito dei recenti colloqui 
de l ministro de l Lavoro con l e or
ganizzazioni sindacali. Bitossi ha 
precisato che la CGIL consi
dera importante la questione 
del l 'aumento degli assegni famil .a-
ri, ma che non r.tier.e possibile 
che per questa sola via si possa 
giungere al la soluzione dell'intera 
vertenza salariale. 

Tuttavia —. ha affermato Bitossi 
— noi abbiamo chiesto gli aumen
ti salariali non solo per migl io
rare il tenore di v i ta de i lavora
tori, ma anche per allargare il 
mercato, dando uno st imolo alla 
intera economia nazionale. 

100.000 rfisocnpalì in più 
nel solo giro di un mese ! 

S e c o n d o Q s u p p l e m e n t o a l b o i -
v-J*x_ .* r»« — #r-«s-« . « « v —. 
• M l l l U « O U i l U i r u i C MCI U l > n v > 
a v b b l k a t o d a l Min i s t ero de l L a 
v o r o e d e l l a P r e v i d e n z a Soc ia le 
i n « v e s t i g iorni , l a d i soccupa
z i o n e h a s n b ì t o , n e l nos tro P a e 
s e , n n u l t e r i o r e ann iento . 

I d a t i s i r i f er i scono a l l a fine 
d e l m e s e d i d i c e m b r e . 

I d i s o c c u p a t i i scr i t t i a ta le 
d a t a , n e l l e l i s t e d e g l i Uffici 
d i C o n o c a a e s r f o , s o n o r i sa l tat i 
£.#94.158 c o n mn s e m e n t o s u l 
m e s e p r e c e d e n t e d i 123.V68 « n i 
f i muri a l « , 2 4 * . 

A l l e c i f ra d i 2 .W4.158 è n e 
cessar io affftrtmgere 47 .881 u n i t à 
iscritt i a d i Uffici d i C o H o e s m e n . 
t o d e l l a G e n t e d i M a r c 

I se t tor i n e l « v a l i s i s o n o v e 
rificati i m a g g i o r i a n m e n t i sono-. 
Industria 77 .9M; m a n o d'opera 
g e n e r i c a 19.713; a c r i c o i t v r s 
18 .759. 

L'offeita che Mikh.nl i\ c.-ttuov. 
presidente del le Camere di Com
mercio sovietiche, ha fatto nel cor
so della conferenza di Mosca di 
aumentare gli scambi anglo-sovie
tici di 227 milioni di sterline, por
tandoli cosi al triplo del volume 
attuale, riceveva questa mattina la 
attenzione dei più autorevoli gior
nali borghesi britannici 

Come ha detto a Mosca il labu
rista Sidney Si lverman dopo avere 
ascoltato Niesterov «sarebbe mol
to difficile di fronte a coloro che 
sono disoccupati per mancanza di 
mercati stranieri giustificare il no
stro rifiuto di trattare seriamente 
una offerta di normali scambi <u 
basi economiche. Sarebbe sempli
cemente una dimostrazione che la 
cortina di ferro è dalla nostra 
parte »». 

E' proprio questo che ha con
fermato per l'ennesima volta Chur
chill, r ispondendo oggi all ' interro
gazione d e l deputato del Labour 
Party Dodds, i l quale aveva chie
sto che cosa i l pr imo ministro pen
si di fare p e r rendere possibile lo 
incontro de i quattro grandi, di cui 
Stalin ne l la sua recente intervista 
ha nuovamente indicato l 'opportu
nità. 

Churchill si è l imitato a rinvia
re Dodds alla risposta che il pre
mier conservatore aveva dato nel
lo scorso gennaio ad una analoga 
domanda de l lo stesso interrogante. 
In quel l 'occasione Churchill d i 
chiarò « n o n ci sono al momento 
piani per negoziati sui problemi 
generali con l 'Unione Soviet ica, 
ma la possibilità di un incontro 
ad alto l ive l lo non deve c ^ e r e 
esclusa se l e circostanze d iven
tassero favorevoli >.. 

Dodds ha replicato che questa 
risposta indiretta de l primo mini
stro non è soddisfacente, ed ha 
chiesto a Churchill se non si ren
desse conto che « l a grande mag
gioranza degli inglesi preferirebbe 
un tentativo, a rischio di non riu
scire. piuttosto che il non tentare 
affatto». Churchill non ha r i p o 
sto oltre, ed il suo silenzio è <̂ u»ta 
la p iù eloquente espressione di co
me la «« cortina di ferro» altro non 
sia che la volontà occidentale di 
non trattare». 

FRANCO CALAMANDREI 

I l avor i 
de l l e Commissioni 

MOSCA, 7. — La Conferenza 
Economica Internazionale è passa
ta oggi in una nuova fase. Si sono 
messe al lavoro l e Commissioni, 
!e quali , come * noto, sono in nu
mero di tre. 

La prima Commissione, pres ie
duta da Oscar Lange, ex -amba-

. . . . - . - . «**—«.;_~«-«» *- — 
nominato tra i suoi vice-presidenti 

l'ordine del giorno gli argomenti 
seguenti: 1) estensione del com
mercio internazionale e del l 'econo
mia mondiale; 2) problemi tecnici 
derivanti dall'espansione del com
mercio intemazionale; 3) studio 
delie possibilità di esportazione dei 
diversi Paesi . 

Si è riunita oggi anche la secon
da Commissione, incaricata dello 
studio dei problemi sociali . II p i e -
sidente lord Boyd-Orr ha dichia
rato che nel corso dei lavori s a 
ranno esaminati ì problemi ineren
ti alla scarsezza di derrate a l imen
tari. alle malattie, alla disoccupa
zione ed ai salari operai. 

All'inizio dei lavori del la terza 
Commissione è t,tato fissato l'ordi
ne del giorno. c h e dovrà compren
dere l'esame dei problemi de i P a e 
si scarsamente svi luppati dal pun
to di vista economico e degl i ap 
poggi che possono essere forniti 
loro. 

A partire dui primo aprite, sono 
stali ridotti nell'Unione Sovietica, 
ì prezzi dei anneri alimentari, 
assieme a quelli dei ristoranti, de
gli alberghi e dei libri: la quin
ta riduzione dei prezzi attuata nel
l'Unione Sovietica nel dopoguerra. 
Questa serie di riduzioni, che giun
gono ci scadenza annuale, co» la 
primavera, ha fatto sì che la maa-
gior patte dei beni fondamentali 
di consumo costino ora nell 'URSS 
meno della metà di quanto non co
stassero nel 1947, e molto meno che 
nell'anteguerra. 

Fatti uguali a cento i prezzi del 
194S, il pane costa aggi nell'URSS 
poco piti di 47, la carne m e n o di 
46, il burro meno di 46. Lo stesso 
si può d're, passando ai cosiddetti 
beni di liso durevole , delle motoci
clette, delle biciclette, prcssapoco 

resta sempre p iù alto che in Occi
dente » (IJ Popolo e La Voce Re 
pubblicana, testo esattamente iden
t ico) . Si potrebbe osservare, tn pri-
mo luogo, che quel le percentuali 
che II Quotidiano giudica inconsi-
stenti, sono invece di estrema im
portanza. Esse ci dicono infatti il 
modo come vanno le cose nel mon
do del socialismo e in quello ca
pitalistico: neU'Unione sovi'tica il 
tenore di vita, tende a migliorare 
contìnuamente, mentre ~ in Occi. 
dente >. esso peggiora ogni giorno. 

Ma faremo' contento II Quot idia
no, vedremo U vero rapporto fra 
prezzi e salari, vedremo dove ve
ramente il l ive l lo d» vita è più 
alio. E lo faremo partendo da cifre 
non sospette per i nostri avversari, 

Abbiamo messo a confronto i l 
tempo di lavoro occorrente per l o 

ARTICOLO 
Tempo di Inoro nectssirio pir l ' i q n b l s 

LiToratot* uni t i» Lt»or»tort ittliia» 

ice.) 
l'ane (1 kg.) . . . 
Carne dì manzo (1 
Zucchero (1 kg.) . . . . 
1 uovo 
Iturro (1 kg.) 
Latte <1 litro) 
Patate (1 kg.) 
Caffè (1 kg.) 
Birra (1 litro) 
Bottiglia di liquore (vodka-

grappa) 
20 sigarette (tipo Nazionali) 
Cinema economico . . . . 
Stadio (curve) 
Giornale quotidiano . . . 
Calzini (paio) 
Camìcia da uomo . . . . 
Vestito fatto da uomo . . 
Cappotto da uomo . . . . 
Abito da donna (cotone) . . 
Calze nylon 
Saponetta 
Radio (piccola) 
Macchina fotografica econo

mica 
Macchina Leica 
Motocicletta. 125 ce. . . . 
Auto utilitaria 4 posti . -

16 min. J: 
1 o i a 50 min. 

2 ore 
5 min. 

5 o i e 43 min. 
24 min. Vi 

6 min . ',3 
1 ora 40 min . 

33 min. \-s 

5 o i e 6 min. 
18 min. 
22 min. 
33 min. 
2. min. "A 

55 min. 
4 ore 37 min. 

70 o i e 
66 ore l i 
13 ore 
5 ore 

19 min. 
43 ore »'s 

87 ore Vi 
171 o i e 
360 ore 

36 sett imane 

46 min. 
7 ore 

1 ora 50 min. 
15 min. 

8ore 45 min. 
31 min. 
17 min. 
12 ore 

1 ora 25 min. 

8 ore 25 min. 
1 ora 7 min. 

50 min. 
2 ore 45 min. 

10 min. 
2 ore 

17 ore 
175 ore 
189 ore 
28 ore 

7 ore 
50 min. 

154 ore 

211 ore 
26 settimane 
33 sett imane 

' 118 sett imane 

lo stesso delle radio. Nello stesso 
periodo dì tempo il costo della vita 
aumentava in Italia del 13 per cen
to. negli Stati Uniti del 10, in In
ghilterra del 19, in Francia del 40. 
in Grecia dei 42 per cento. 

Ma questi dati, e le conseguenze 
che se ne traggono immediatamen
te, non piacciono alla stampa go
vernativa italiana. Si capisce bene 
quindi perchè la maggior parte dì 
essa non abbia detto una parola 
sui ribassi di prezzi avvenuti nel
l'Unione Sovietica. Qualche gior
nale soltanto ne ha fatto cenno, 
senza precisarli, sv i luppando una 
serie iti argomentazioni cervello
tiche, basate su inesattezze e men
zogne. Qualche altro ha detto ap
punto che i dati non gli piacevano, 
perchè « non ci dicono il rapporto 
fra prezzi e sa lar i» (Il Quotidia
no). dato che « il l ivel lo d e i prezzi, 
anche con l e riduzioni annunciate , 

La Conferenza di Londra 
verso la liquidazione ? 

Laconico comunicato • Gli occidentali giustificano 
il « nulla di fatto » con le « pressioni » di Tito 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 7. — S e non coinvol 
gesse la s o r t e del Territorio Tr ie 
stino. con tutti i suoi tragici aspet 
ti. la « piccola conferenza » ang lo -
americano-ìtal iana per gli « arran-
gements» nella zona A potrebbe 
cominciare ad essere vieta come 
uno degli episodi più ridicoli della 
diplomazia d i D e Gasperi . Dopo 
aver preso tempo per rif lettere da 
venerdì s ino ad oggi, i rappresen
tanti dei tre governi si sono di 
nuovo riuniti questo pomeriggio, e 
dopo due ore hanno emesso uno 
strabiliante comunicato nel quale 
si dice che « ulteriori discussioni 
hanno avuto luogo sulla presente 
organizzazione e funzionamento 
del G.M.A. ». 

Credevamo — ed i precedenti 
comunicati ce l 'avevano detto — 
che la conferenza avesse l o scopo 
dj dec idere gli «aggiustamenti a m 
ministrativi » cioè una modifica sia 
puri» limitata e formale de l le con
dizioni vigenti nella zona A. Ed 
ora invece apprendiamo che le d e 
legazioni sono intente a fare d e l 
l'accademia nei limiti de l lo s ta to 
«presen te» del la zona A, e non 
SppàrS più aiCun i ì icr ititeli io a 
speciali « arrangements ». 

i i H n n i i i M m t 

Il dito nell'occhio 
Patto Atlantico ricordano l'Impero 

»>,„»».»» ^«...~ ...— Romano attorno al Mediterraneo». 
in"URSÌT'hanno'potuto "ridurr* l f P e r 'Mm offendere «ma donna « 

AuntMiti • ribassi 
n Tempo si domanda come mal 

prezzi. Evidentemente, dice, prima 
detta riduzione i trust» statali gua
dagnavano in più quello eh* oggi 
è stato ridotto. 

Ragionamento cristallino. II fatto 
è. però, che in Unione Sovietica, 
in questi casi, si riducono i prezzi. 
In Italia i trusts pruxxtt guadagna
no tempre più e aumentano i prezzi. 

Paro la d i r s g l n * 
La TCi/ma Giuliana d'O'.mda ha 

dichiarato ch« a l popoli stretti nel 

una regina, ci asteniamo da ogni 
commento. 

I l fesso «fai f j iorno 
«A quest'ultimo i russi comuni

carono due segreti; ta strada della 
penetrazione ideologica e materiale 
della Cina « « modo net quale i 
bonzi mongoli sano stati epurati». 
Da una notizia dell'agenzia INS. 

ASMODCO 

I II fatto è che la « piccola confe
renza » s ta seguendo il s u o corso 
naturale, un corso sul quale s in 
dall'inizio noi demmo !a nostra 
prognosi. Quando le t re de legaz io
ni s i sonc sedute al tavolo, la « v i t 
toria finale ». che De Gasperi s i era 
vantato di avere già in pugno, è 
apparsa ridotta, nel le m i n i m e con
cessioni amministrat ive c h e il Fo-
reign Office ed il Dipart imento di 
Stato concretamente offrono, a 
proporzioni così irrisorie che P a 
lazzo Chigi si è sent i to correre ì 
brividi per la schiena. Cosi, da 
cinque giorni , il governo dj Roma 
sta inut i lmente tentando di o t te 
nere qualcosa di più. e gli anglo
americani rispondono che . s e non 
possono dar lo , è colpa di Tito . 

L'americana Nero Yorfc Herald 
Tribune s c r i v e v a s tamane addirit
tura che la conferenza « è stata pa 
ralizzata da una minaccia jugosla
va di annet tere formalmente la 
zona B s e Inghilterra e Stati Unit: 
accorderanno all'Italia una parte 
di control lo nel la zona A ». La mi 
naccia jugos lava è . in realtà, una 
finta od u n pretesto: Tito sa benis
s i m o c h e glj « arrangements » per 
la ZOna A dOVTehh*rr» nreetc-am^nt*» 
s erv i re a lasciare a lui definitiva
m e n t e que l la parte del Territorio 
triest ino, che , de! resto, egl i in 
pratica s i è già annesso. 

Trincerandosi dietro la minaccia 
di Tito , gli anglo-americani m i r a 
no, come altra volta abbiamo 
scritto, a tenere quanto più poss i 
bi le basso il prezzo offerto al g o 
verno italiano. 

Un'altra seduta della conferenza 
è stata fissata per domani , m a s i 
ha l'impressione che l e conversa 
zioni s i vadano a poco a p o c o s p e 
gnendo, non tanto per la paral is i 
di cui parla la Herald Tribune 
quanto in una spec ie di d i s so lven
za. 

Anche oggi l 'ambasciatore Brosio 
non ha partecipato al la seduta ed 
è stato costituito da l pr imo segre 
tario dall'aanbasciata. Theodoli . 

r. e. 

acquisto d i alcuni gener i di consu
mo (dal pane a l la radio, dal bi
glietto per la partita al vestito, dal
la carne alle sigarette) p e r il l a 
voratore soviet ico e p e r i l lavora
tore italiano. I dati per l'URSS so
no tratti dal rapporto di, una de
legazione d i 20 m e m b r i laburiiti 
delle Trade Unions inglesi , che >s 
recarono nell'Unione Sovietica nel 
1950 (il rapporto è apparso in ita
liano l'anno scorso, pubblicato d a l 
l e Edizioni di Cultura Sociale coi 
titolo «r L'URSS come t'abbiamo vi
sta ~): su quei dati abbiamo appor
tato le due successive riduzioni di 
prezzi verificatesi per gran parte 
di questi generi nel 1951 e nel 1952. 
Per l'Italia abbiamo assunto le ci
fre dell 'Istituto di Statistica per i 
prezzi al minuto dei generi ali
mentari e, per il vestiario e i ge
neri voluttuari, i prezzi del mer
cato corrente, tenendoci sempre ad 
articoli popolari o comunque a 
quell i a p i ù basso prezzo. Come sa
lario medio nazionale abbiamo as
sunto quello calcolato dalla Con
findustna per gli operai occupati 
nell'industria (1137 lire per gior
nata lavorativa di 8 ore). 

Il confronto è istruttivo e non ha 
bisogno di molti commenti. Tenia
mo però a mettere m rilievo: 

a) che i dati relativi all'URSS 
non tengono conto delle facilitazioni 
di gran lunga maggiori che l'Assi
stenza, l'Istruzione pubblica, l e v a 
cante gratuite danno al lavoratore 
sovietico, in aggiunta al salario, in 
confronto ai lavoratori italianij fa
cilitazioni che accrescono di un 
terzo il salario dei lavoratori so
vietici: 

b) c h e la situazione del lavora
tore sovietico è resa di gran lunga 
più. favorevole dj quanto non risulti 
dal confronto tra i poteri d'acqui
sto dei salari, dalla mancanza as
soluta di disoccupazione tota le o 
parrtale; questa peso xnrece note
volmente sugli introiti complessivi 
delle famiglie dei lavoratori ita
liani: 

e) che per il lavoratore so
vietico l'affitto (compresi gas. luce 
e altri servizi) pesa appena p e r il 
2-5 per cento sul salario ael cupo-
famiglia: 

d) che la categoria conside
rata (l'operaio industriale} pud es
sere considerata in Italia una ca
tegoria » d i p u n t a » n e i confronti 
di categorie a tenore di vita a n 
cora peggiore, c o m e i braccianti, i 
laroranti j tag icnal i , i ptccoI>J«tRii 
artigiani e col t iratori diretti , ecc . 

Le cifre della tabe l la c h e r ipro
duciamo c a n n o dunque considera
te con riserve, nel senso che esse 
presentano il fenomeno in maniera 
"ne"--!! f c r e r e r e l c rizz^iic zlls, rzc-
le situazione delle classi lavora
trici italiane. Da parte nostra ci 
siamo a t tenut i a l l a massima scru
polosità, basandoci — cornei si è 
detto — s u fonti ufficiali e control
labili e su prerzi che non rappre
sentano la media italiana, ma :e 
punte p iù basse. 

Dal confronto risulta con chia
rezza la enorme superiorità d e l 
potere d'acquisto de l lavoratore 
soviet ico sul potere d'acquisto d e l 
lavoratore italiano. Il dato prescelto 
(tempo di lavoro necessario per lo 
acquisto dei vari generi) è indipen
dente da qualsiasi valutazione *ul 
valore del rublo rispetto alla tira e 
viceversa; esso rispecchia s empl i ce 
mente i l maggior l ivel lo di v i ta c h e 
il s i s tema di salari e d i prezzi v i 
gente nel l 'URSS assicura a i c i t tadi 
ni soviet i» 

LUCA TAVOLINI 
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